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LONO SEDI

oGGETîo: schema di regolamenro recanle norme per l,applícazione, nerlrambìto
dell'Amministrazione della giystkia, dellc disposkìàni in àarcúa dì sicurezz,a e dì salute deiIavoratoù nei luoghi di lavoro

Ai fini dell'acquisizione del previsto parere sulla mareria
oo'^s.s- sono convocare per il giorno 14 oflobre 2011, aile ore
Livatino" di questo MÌnistero.

In vista del predetto incontro si lrasmette, per una preventiva disamina, la b'zza del
pr ovv e dime nto in que s îione.

S'invítano, ahresì, codeste oo.s's. a voler pafiecipare con un sttlo rappresentunre per
sigla.

Cordialità

SOTTOSEG RETARIO D I STATO
ep Gjacomo CaliendoW'
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DI CONCER,TO CON

II MTNTSTRO DEL LAVORO E DELLE POINCUE SOCIALI, II MNNTNO DELLA SALU'= E ,..MWTSTTO DELLA RrSg LICN AMMINISTRAZIONE E INN OVAZIONE

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n 81, recante il T.U. in maleria dí salure esicurezze nei luoghi di lavoro, in anuazione della delega di cui all'an, r aelia i.rr" ,agosro 7007 n. IZ3, di seguito indicato corne Tesb Unicó:

VISTO il decreto legislativo 3 agosto 2009,n.10ó. recanfe uDisposizioni integ>ative econettive del decnto legíslativo 9 Apnk 2006 n, 81, in taterio di anta della salute edella sicarusa nei luoghi di lavoro>;

vlsro I'atî, 3, comma z, dar reso unico, ove si prevede che nei riguardi depestruq,ure giudiziarie e penitenziarie le norme in esso conteîu?e sono applìcare tenuro
conto delle etfetlive, panicolari esigenze connesse al serlizio espletaro o aile peculiarid
orgwùzzxive i ndi viduerc con d ecreto interm in is teri al e I

VISTO l'an, 13, comma 3, del Testo Unico, concernente le competenze in mueria di
sic/.JfBzzt e salute dei levoratori come già atrribuite all'AmminisFazione deila giusfizia
ai sensi def l'an. 23 det decrero legislativo l9 senembre 1994, n. 626t

VISTO il decreto mrnisteriele 18 novembre 7996, come modificato dal decrero
minieteriale 5 agosro 1998, con il guale sono stati índividuati i soggetti destinarari degli
obblighi anribuiti al datore di lavoro ddl decreto legislarivo 19 settembre 1994, n. 6ía,
negfi uffici centrali e periferici del Ministero della giustizia e disciplinari gli organi di
vigilanza;

vlsTo ll decreto inrcrministeriale zg agosro 1997, n 33g, concemeile la
individuazione delle panicolari esigenze delle srrunure giudiziarie e penítenziarie
connesse ai servizi in esse espletati;

VISTO il decreto rninisteriale 10 aprile 2000, recante <<l-a ì,stiwione delt'Uficio per la
Wgilatzn sulla sicurezzz per I'Ammintsttzzione della Giustizia presso it Dipanimenro
de I l' A mmi nis trazi one P e n i te nz i dria ( V. L S.A. G ) > :
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VISTO
dei datori
Giustizia;
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il
di

decrero ministerialc l2 febbraio 2002 corrcernenre la indivictuazione
lavoro, in ragione della nuova organizzazion!- del Ministero della

N4inistri, a nùrma
11.

CoNSIDERATA la necessità di garantire I'attuazione e il rispetto della legislazione
in materia di tlrtela della salute e sicurezza nei luòghi di lavóro deila
Amministrazione della Giustizia, lenendo corìto clelle particoÈri esigenze conne.sse
al servizio espletato o alle peculiarità organizzative delle strr-rtrurè giudiziarie e
penitenziarie;

VISTO I 'aft.  17. cornma 3, della lcgge 23 agosro l9gg. n. 400;

UDIÎO il parere del Consiglio di Stato, espres.\o rrell'ac'lunanza d,ella sezionc
consultiva per gli atri normativi del

SENTITE le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresenrative del
comparto Ministeri, nonché quelle dcl personale dipolizia pcnitenziaria:

ACQUISITO il parere della Conferenza permanenle per i rapporti tra Io Srato. le
regioni e le province autollome di Trento e di Bolzano. esptesso nella riunione del

-
VISTA la comunicazio'e ai Prcsidente del consiglio dci
dell'art. 17. comrna 3, dclla legge 23 agÒsto 19gg. n. +i0 lnota
dcl ).

ADOTTA

il seguente REGOLAN'íENTO, recante norme per I'applicaziqne pell'ambiro
dell'Arnministrazione della giustizia delle disposizioni in materia cli sicurczza e
saluîe dei lavoratori nei luochi di lavoro

Àrt. I
((l ampo di applicaz ione)

1'Lc disposizioni contenute nel presente decreto costituiscono attuazione clel Testo
tlnico, per disciplinare I'organiz-zazione lc attività dirette ad a.ssicurare la tutcla
della salute e sjcurezza del personalc operanre negli ambierrti di lal,oro
dell Amministrazione della Giustizia. tcnuto couto dellc particolari esigenzc
connesse ai servizi istituzionali espletati nel rispetto dellc specifiche peculiaritàr
organizzaúve e strutturali delle strutture giLrdiziarie e penitcnziarie.
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Art.2
(Mo da li ù dí app trc+ z í o n e)

l, Per I'Amminisrrazione della giustizia. la normativa di sicurezza e salure nei luoghi dilavoro è applicara con modalità cornpatibili alle rnisure, strutturati ed organizzarive, pergar8ntir€ il prcvalenrc fine istituzionale dell'ordine e della sicurezza nell,ambito clell,anivirà giudiziaria e penirenziaria.

7' I'e' nocme in maferla di snlure e sicurezza sul lavoro di cui al resro Unico sonoapplioate renendo conto delle penicolari esigenze .r,. ,ur.nu, izzano Ie anivirà e gliintewentisvolri per;

a) la vigilanza ere gestrone della convivenza deila popolazione detenuu;

b) le criticirà relative all'esercizio della funzione giurisdizionale:

c) la tutela dellincorumiÈ del personare e degli utenti contro pericori di anenad,aggressioni e saboraggi;

d) evitare evasioní ovvero f 'acqgisizione 
di posizioni di preminenza dei derenuri:

e) prevenire aui di aurolesionismo o suicidio,

3. -Le esigenzc connesse aile a'ivirò isrituzionari ovvero aile pecuriarità organiz zsrivedell'Amrninistrazione della giusrizia, di cui alt'an 3, comme z, arl t".o Unico sono diseguito definirc in relazione alle caraneristiche srrunurali, orguúzzetive e funzionalipreordinate ad assicurare:

a) direzione funzionale dele aniviràl

b)capacitÀ operativa e pmnrezza d'impiego del personale dipendenre;

c) tutela della riservatezza e sic,urezza delle relecomunicazioni e dei tranamenti dei datiper la turcla dell'ordine e della sicurezza;

d) Ie panicolarità cosîrunive e d'impiego di equipaggiamenti speciali, le armi, i
marcriali di armamenO, i mezzi operativi, quali unirÀ navali, aenomobili, mezzi di
lrssPono e relativo suPPono logistico, nonché gli specifici impianri quali i poligoni di
tiro, i laboratori di analisi, Ie palestre e le inlnllazioni operative, sadesnadrr"e e di
vigilanza, anche con riferimento al drsposto di cui ail,an. 1, comme 5, Iettere g) ed o)
del decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 199ó, n, 459, e al disposó di cui
all'an. 74, eomma2,lenerac) del Tesro Uníco.

4 Il damre di lavoro deve comungue assicurare, nei casi di pericolo antropico o dí
evfiti cslsmitosi. idonei piani di evacuazione degli ambienri. Relativemenrc agli
ambionti pcnitenziari, le aree di stcurezza devono e.ssere localizzate all'aperro, all'inrerio
della cinta di protezione perimerale.

5. Nei confrontí dei deteluti lavspgrorl non si applicano le disposizioni degli anicoli 47
e 50 del Testo Unico conceînenri le modalirà di designazione e le attribuzioni del
rappresentanre per la sicvrezze.
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6' Negli immobili t 
Tll: aeree di pertinenza delte srrunure dell'Ammjnistrazione sonosalvaguardae le peculiarità organizezrivs s;un2l.nali preordin arc areaJizzare:

a) nelie sedi di rtfficr giudiziui, il livello di prorezione e rurcla der personale opera.re, inrehzione elle rispenive specifiche c<rndizioni di iili.;;, nàn"i,e degli impianti e delleapparecchiature contro il pericolo di attentati, aggó.ionl, inrroduzionj di armr edesplosivi, sabotaggi di sisrcrni; 
.

b) negti edifici oTiî:d*l e nei luoghl diversi in cui sono risrene persone che devonosconlsre una PÈna detentiva o una misura di sicurezza, nonciré negli Istituti per iminortnni e nei centri di prirna accoglienza, la prevenzloie terta fuga o di aggressioni,anche al fine della liberazione ai peÀone defenute, nonche ta prevenzione di azioni drautoleeionismo o di autosoppressione per manrenere Iordine e la disciplina.

7'L',,pplicazione deile nonne in materia di sicurezza dei luoghi di ravop nondet€Enine' in relazione alle esigenze ai "ui al comma 1, la rimozione o riduzione deisisteni di conrollo, anche ai fii della selezione degli accessi al pubblico e dei sisremídí difcsa rihnuti necessari, L,Amministrazione j"u, .ornrnque assicurare idoneipercorsi per I'esodo,,adeguatamente segnalari, e verifica.. pr"r.nti"amente l,innocuitadel sis@mi di controllo

(Se n izí o di p * Il;3i. n e e p ro tuío n e)

1 Nell'ambito dell'Amministrazione della giusrizia il servizio di prevenzione epmtezione-di eui agli aÉicoli 31 e seguenli deiTesro unicoJ.spletato esclusivamenreda personale dell'Amministrazione in possesso dei requisifi professionali di cul all'art32 del Tixro Unico.

2' Nelle 8Ù1rllur€ ove insisrono più uffici dell'Amminisrrazione, ferrne resrando leresponeabiliÎa del datore di iavoro per la proprla area e del dirigenre individuaro qualedetore di lavoro per le aree, impiutti e servizi comuni, può-ussere istituiro un unicosolizio di prcvenzione e protezione at quale concone personale di tutte le stnr[ureincaricato di operare a fovore dei singoli datori di lavoro,

(Rappresenunti dei l:r:ro.'oer Ia sicurezsz)

1' Negli uffici dell'Arnminisrazione aventi aubnomia gesrionale operano irePPrcsenEriti per la sicutezza del personale di Polizia penircnziaria nonché j
rapPre$entsnti deí lavoruori per Ia sicurezza del personale dell'Amministrazione. It
mPpresentBntc è unico pcr tutti Presso le sedi degli uffici con auronomia gestionale
colloceti pfqsso infrastrutrure comuni.

Z' I rappresentanti dei lavorarori per la sicurezza de! personale dell'Amminisrazione
della giustizia sono eletd o designati secondo le dispoiizioni di cui dagti alicoli 47 e
seguenti del Tèsto Unico, e nel rispetto degti accordi collertiyi iazionali ra Ie
organizzazioni sindacali e I'ARAN.
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3' Ai fini della definizione del numero, delle rnodalirà di desígnazlone o di elezione delrappresent8rlte Pef Ia sicurezza, del empo di lavoro reribuiro e degti strumeîti perI'espletamenro delre funzioni, si applicano le disposizioni dicui ail,ar. 3. comma 7, derdecrelo legislativo 12 maggio 199b, n. 195.

4' In considerazione delle peculiarità organizzative istiruzionali dell,Amminisrraeione
dalla giustizia, i rappresenranti dei 1av66611 per la sicurezza, qualora rirenganoinadeguate le rnisure di prevenzione adottare, possono formulare ossetwazioni alServizio di vigílanza di cui eil,art, ?,

A n , 5
Documenro unico dì varutazione dei ischi da interfereruel

1' Ai fini delle riservatezzs delle informazioni di cui è vierata la divul gazionenell' inrcresse della lutela dell'ordine e delta.sicurezza-puúbli.u oyvero p*-J**pregiudizio ai compiti isriuzionale dell'Amministrazione, ri .pjti.*o i *j""m "rir"ìi,

a) il documento unico di valurazrone dei rischi da inrcrferenza delte anività svoltedall'Amminisrazione con guelle svolrc delle imprese appalrurici di servizi, lave;g,
oPere o fornirure è elaboraro. contestualmenrc ail'anizio'delle anivirà dell'appalto eprevia verifíce delle effenive interferenze, dal datore di lavoro comminenb ovvero, sediverso da questi, dar darore di lavoro deil'organismo desrinatario dei servizi, ravori.operc o fornirurc, qualora sí îraîri di appalri aggiudicari dagli *ri- ".io"ri
dell'Amministrazione' All'aniviuà collabora anche il aarJà di lavoro apprharore.
Thle documento deve gsseî allegaro al contratro di appalto o di opera come previsro
dall'art. 26, comma 3, delTesro Unico;

b)--nella predisposizione delle gare di appalto di servizi, levol, opore o fomirure
nell'ambirc dell'Amrninistrazione. i darirelarivíalla prevenzione rischi da inrerferenze
fna Ie anivitÀ della srcssa e quelle delle ìmpreoe appalratnci sono indicari omenendo le
specifiche informazioni connesse all'anività istituzionale di cui è vierara o ritenuq
inopportuna Ia divulgazione,

2. Il documenro di cui al comma l, sottoscrino dai darori di lavoro commitîenre ed
appaltatore, qualora contenga informazioni di cul è rirenuta vierara la divulgazione:

a) non è allegato al contraEo di appalro, subappalto o somministrazione, ma è
cuslodito con le misure finalizzatc a solvaguardare le informazioni in esso
contenute, Prcsso il luogo del darcre di lavoro commirúenîe o quello destinatario
dei servizi, llvori, oPere o fomirure oggetto delt'appalto, concordafo con iJ datore
di lavoro appaltatore, e ne è data menzione net conrratro srcsso. Le misure di
prevsn2i6ns occorrenti a seguito della valutazione dei rischi da interferenze sono
immediaramenrc anuate dai'datori di lavoro cornmittenre ed appaltatore e
comunque portîte a conoscenza dEi lavorarori inreressatil

b) può essere visionato. senza estrazione di copia, olîre che dal personale
dell'Amministrazione a ciò auorizzeto, ivi compresi i rappresentanti per la
sicurezza,, esclusivamente dal datore di lavoro appaltabre, dal responsebile del
servizio di prevonzioîe e pîolezione e dai rappresentanri dei lavorarori per la
sistrezza di guest'ultimo. In ogni caso. il predetro personale ha l'obbtigo di non
divulgare le notizie e le informazroni concernenti i luoghi e le anivirà
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dell'Amminisrazjone di cui venga cornunque a conoscenza in rerazione a quantoprecede.

3' Nei confronri dei penonare utilizzato dare imprese apparra*ici per ro svolgirnenro deisenizi, ravori, opere o fomirure, grí obbrighi u gi; ua"ilfii-Jii pr."i.ri dar Testo unicosono a carico der datore di ravoroàerre medesim"e irpruil. 
-"

Ar t .6
(So rv eg Ii anza S a ni tarí a)

1' Nell'ambito de'e auività e..dei ruoghi di cuí arr articoro 1, comma r. ra so^,egrianza
:T,,,ffi".ffi:îff1fffl:": .o_-p*r.n,. in possesso a.ì ,i,o'". *q",il,," iillir,,
2'L'atlività del medico competeîte è svolra secondo i principi della medicina del lavoroe comprende Ie seguenti funzioni:

a) cust'odire re caneile sanicarie e di riechio dí cui ail,art.25, comma 1, ren. c). aerÎesrc unjco' esclusivamenle, presso il luogo ai curtoaì"ldividuato dal detore dileYslg' con I'adozione detle misutt necessarie a salvaguardare la riserv arczza deideti in esse cgntenute:

b) visirue gli ambianti di lavoro alrneno una volm all'anno o a cadenza sabiliud'intesa con il darore di lavoro. in base alla valurazione dei rischi; l,indicazione diuna periodicità diversa dalr'annua,re deve essere ,*ot"t" n"t documento divalutazione deí rischi,

3' Le visite e gli accenamenti sanitarí rindizzatialla verifica di assenza di condizioni dialcool dipendqtza e diassunzione di soslanze psicorrope e srupefacentj di cui all,art. i5delfa fegge 30 mano20.0!,,n.1'15, e dagli anicoli 108 e l}sàeldecrero del presidente

ffl1,Yi":tblica 
9 onobre 1990, n' 309lsono effenuaci secondo re vigenri disposizioni

4' Quando ai fini della sorveglítnza saninría siano richiesri dal medico compeîen*nccerîarnenti clinici e strumentalí che non è possibíle effurruar. con persona le e rnezzidell'Amministrazione, tali accerîamenti vengono eseguiti, anche mediarrrc convenzionicon enti èstemi i cui oneri sono a carico del datorc di llavoro,

5' Awcrso il giudizio der medico compe'onîe è anmesso ricorso, al|organo dr vigiian2gtenitorialmente compercnte che dispone dopo evenruali ulteriori accenamenrj. laconferma, la modifica o la revoca del giudizio sîesso.

An.7
(Senizr dì vigílann)

1, Ai sensi delj'an. Ij, cornma 3, ulrimo periodo, del resto unico, re funzioni divigilanza prevsnlivs, tecnico amministrativa e di vigilanza isfeaiva ,ull'"pp6r.rion.
della nornativa in materia di sicurezza e .salute nei luoghi di lavoro, nonché di tutte lealFe struBure in cui hanno sede uffici del Minisrcro a"etta gusrizia, sono attribuite alseruizio istíturto con riferimento alle strustufe penitenziarie.



b ,  u l  .  l t ' ) l l  , , " " J L  v l .  ( i .  i , ) 6 ó 8 8 9 1 4 3 ,
N . G . 2 6 6 8 8 9 7 4 3 5

- \  ì  7 rr  |  3-D

2. Pcr I'Amminisu-azione della giusrizia il predetro Servizio di vigilq2s opera, ancorchéin via non escrusiva, congiunramenre e in coordinamenro con giiorg*i di comperenzagenerrledr cui al l 'an. 13,


